
In che modo prende forma la 
vita? Come si organizza, secon-
do quali leggi e processi? In che 
modo, nel bios, coesistono la ripe-
tizione automatica e la produzio-
ne di nuova forma? Come può il 
vivente, sempre più assoggettato 
ai dispositivi sociali, cambiare le 
proprie leggi di costituzione o di 
funzionamento? E che ruolo gio-
ca la corporeità in questi processi, 
che nella loro portata più generale 
sono processi di tipo ecologico, ma 
anche sociale e politico? 

A partire da questa serie di do-
mande Igor Pelgreffi, docente 
all’Università di Verona e all’Isti-
tuto di Istruzione Superiore Ar-
chimede (BO), che ha indagato le 
relazioni tra filosofia, scrittura e 
corpo ed è attualmente impegnato 
in una ricerca sull’automatismo, 
interroga Alessandro Sarti, esperto 
di modellizzazione matematica dei 
sistemi viventi, del cervello e della 
percezione sensorial-neuronale, di-
rettore di ricerca e docente a Pari-
gi presso il Centre d’analyse et de 
mathématique sociales de L’Ecole 
des Hautes Etudes en Sciences So-
ciales. Proponiamo qui un estratto 
dell’intervista integrale pubblicata 
nel novembre del 2018 da “Offi-
cine Filosofiche”, Centro di ricerca 
dell’Università di Bologna diretto 
da Manlio Iofrida, col titolo Forme 
in divenire tra bios, matematica e 
filosofia.

,JRU�3HOJUHIÀ Il tuo lavoro riguarda il 
GLYHQLUH�GHOOH� IRUPH��HG�q� LPSHUQLDWR�
VX� XQ� FRQFHWWR� IRQGDPHQWDOH�� TXHOOR�

di eterogenesi differenziale. Puoi spiegare 
FKH� FRV·q�� H�TXDO� q� OD� VXD�SRUWDWD� FR-
noscitiva?

Alessandro Sarti Il concetto di ete-
rogenesi differenziale si origina all’incro-
FLR�WUD�PDWHPDWLFD�H�ÀORVRÀD��H�QDVFH�
quando Deleuze e Guattari comin-
ciano a parlare di eterogenesi come 
di un processo in cui gli elementi che 
generano le dinamiche sono eterogenei��
FLRq�GL�QDWXUD�H�FRPSRVL]LRQH�GLYHUVH��
e si combinano per concatenamenti. La 
WUDGL]LRQH�PDWHPDWLFD�H�ÀORVRÀFD�DYH-
va sempre ricondotto il divenire delle 
forme a generatori omogenei nello 
VSD]LR�H�QHO�WHPSR��FKH�TXLQGL�GDYDQR�
luogo a leggi eterne. L’eterogenesi in-
troduce la possibilità di mutare le leggi 
GL�FUHD]LRQH��H�TXLQGL�GLYHQWD�OD�GLQD-
mica che permette di generare nuove 
IRUPH��8QD�GLQDPLFD� VHQ]D� QHJDWLYR��
pura produzione affermativa che può 
DVVXPHUH� LQÀQLWH� IRUPH� JUD]LH� D� XQD�

virtuale continua ricombinazione. Ca-
pire in che modo si generano le nuove 
forme ha conseguenze in qualunque 

campo del sapere e delle attività uma-
ne: lo studio di come si generano le 
LGHH��GL�FRPH�VL�JHQHUD�OD�YLWD��GL�FRPH�

VL�JHQHUD�LO�VLJQLÀFDWR�QHL�WHVWL��GL�FRPH�
si compongono le dinamiche storiche 
H�L�ÁXVVL�GHOOH�PROWLWXGLQL�QHO�GLYHQLUH�
sociale.

IP Quindi quello che tu e il tuo 
gruppo di lavoro state cercando di ca-
pire è come si evolvono le dinamiche 
GL�HPHUJHQ]D�GHOOH�IRUPH��SHU�ULXVFLUH�
a tradurle in termini matematici. 

AS�(VDWWR��GLFLDPR�FKH�O·HWHURJHQH-
VL�q�XQ·LQWXL]LRQH�ÀORVRÀFD��DOOD�TXDOH�
cerchiamo di dare spessore epistemi-
co attraverso le ricerche matematiche 
FKH�FRQGXFLDPR��H�OH�PRGHOOL]]D]LRQL�
VSHULPHQWDOL��FLRq�DQFKH�FRQ�O·DXVLOLR�
di simulazioni numeriche. Si tratta 
GL�PRVWUDUH� FKH� O·HWHURJHQHVL� QRQ� q��
FRPH�VL�q�VSHVVR�ULSHWXWR��XQ�FRQFHW-
WR� VSLULWXDOH� R� LUUD]LRQDOH��PD�PHWWH�
in atto dinamiche materiali fonda-
mentali nelle scienze della vita e nelle 
VFLHQ]H�XPDQH��H�SXz�LQQHVFDUH�O·LP-
maginazione di una ecologia politica 
a venire. 

IP�7X�QRQ�OR�GLFL��DQFKH�SHU�XQD�IRU-
PD�GL�PRGHVWLD��PD�WX�H�LO�WXR�JUXSSR�
state tentando di inventare una nuova 
matematica. Segnatamente una mate-
matica capace di descrivere il vivente e 
FKH�VL�SUHVHQWD�LQ�PRGR�PROWR�GLYHUVR��

QHL�VXRL�IRQGDPHQWDOL��GDOOH�PDWHPDWL-
FKH�FKH��LQ�PRGL�GLYHUVL��ULPDQJRQR�GL�
matrice classica o cartesiana. 

AS Diciamo che cerchiamo di dare 
esistenza matematica a qualcosa che 
la matematica non ha ancora contem-
SODWR��LO�GLYHQLUH�GHOOH�IRUPH��GD�TXL�LO�
termine morfodinamica. Ci interessano 
in particolare le forme che non sono 
Qp� VWUXWWXUH� Qp� FDRV�� SHUFKp� VLDPR�
convinti che tra le dinamiche caotiche 
da un lato e le strutture dall’altro esista 
qualcosa di decisivo. C’è un divenire di 
forme molto ricco che rompe le strut-
WXUH��FDPELD� OH� OHJJL��ULFRPELQD� OH�GL-
namiche esistenti. Un esempio affasci-
QDQWH�GL�TXHVWR�SURFHVVR�q�LO�FHUYHOOR��
cioè il corpo senza organi�SHU�HFFHOOHQ]D��
il corpo che grazie alla plasticità cam-
bia le proprie regole in modo dinami-
co e si ricostruisce continuamente in 
modo situato. 

IP L’emergenza delle forme coin-
YROJH� DQFKH� XQD� ULÁHVVLRQH� VXOO·LQWHO-
OLJHQ]D� DUWLÀFLDOH� H� VXO� VXR� LPSDWWR��
visibile nel movimento generalizzato 
GL� DXWRPDWL]]D]LRQH� GHO� ODYRUR�� GHOOH�
HVLVWHQ]H��GHO�WHPSR��0L�VHPEUD�FKH�WX�
stia indagando le strategie formali dei 
PRGHOOL�GRPLQDQWL��GHJOL�abiti concettuali 
(per dirla con Aldo Gargani) con cui si 
VWXGLDQR��DQFKH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�PD-
tematico o della cosiddetta “matema-
WL]]D]LRQH�GHO�PRQGRµ��TXHVWH�XUJHQ-
ze del nostro mondo storico-sociale. 
'HÀQLUHL��OD�WXD��XQD�epistemologia critica.

AS Il tema dell’automatismo nelle 
WHFQRORJLH� H�� LQ� SDUWLFRODUH�� OD� TXH-
VWLRQH� GHOO·LQWHOOLJHQ]D� DUWLÀFLDOH�� OL�
vedo legati a un processo di emanci-
pazione dall’elaborazione automatica 
GHOO·LQIRUPD]LRQH�� HPDQFLSD]LRQH�
che si orienta verso delle possibilità di 
produzione di senso. Qual è la diffe-
renza tra elaborazione dell’informa-
]LRQH�H�SURGX]LRQH�GL�VHQVR"�(FFR��DG�
HVHPSLR��SHU�DQQL�DEELDPR�VWXGLDWR�LO�
funzionamento del cervello come se 
le sue attività consistessero nell’elabo-
UD]LRQH�GL�GDWL��3L��UHFHQWHPHQWH��VL�q�
compreso che le morfologie cerebrali 
dipendono non solo dagli stimoli del 
PRQGR� HVWHUQR��PD� DQFKH� GDOOD� SUH-
senza del corpo situato: sia il corpo ci-
nematico-dinamico con i suoi vincoli 
meccanici sia (e soprattutto) il corpo 
caldo con i grandi sistemi di regola-
]LRQH� OHJDWL� DOOD� VHVVXDOLWj�� DL� FLUFXLWL�
DOLPHQWDUL�� DOO·HPR]LRQH�� HFF��/D�SUH-
senza del corpo modula le morfologie 
cerebrali attraverso dei meccanismi di 
DSSUHQGLPHQWR� ULQIRU]DWR�� LQ� PRGR�
che solo le morfologie che sono sta-
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te rinforzate dal feedback corporale 
rimangono attive. I circuiti cerebrali 
sono quindi selezionati sulla base del 
IDWWR� FKH� VLDQR� R� PHQR� VLJQLÀFDWLYL�
SHU� LO� FRUSR� H� GLYHQWDQR� FRVu� GL� SHU�
Vp� GRWDWL� GL� VLJQLÀFDWR�� ,� GLVSRVLWLYL�
cerebrali costituiscono quindi il vir-
WXDOH�� LO� SLDQR�GLIIHUHQ]LDOH�� LQWHQVLYR�
e generativo delle dinamiche cogniti-
ve: un virtuale non solo eterogeneo 
PD�DQFKH�LQFDUQDWR��(FFR��TXHVWL�GXH�
DVSHWWL� GHO� YLUWXDOH�� OD� ULFRPELQD]LR-
ne eterogenea e l’embodiment sono per 
me le linee di fuga dalla catena degli 
automatismi dell’elaborazione dell’in-
formazione.

IP Questo discorso si collega al 
dibattito attuale sulla biologia e sul 
controllo del bios�� VXOOD� ELRSROLWLFD�� ,�
modi in cui studiamo determinate di-
QDPLFKH�ELRORJLFKH��R�FHUHEUDOL��QRQ�q�
neutrale o stabilito una volta per tutte. 
Non è automatico: può essere disau-
tomatizzato. 

AS In effetti è vero che i modelli di 
dinamica dominanti stabiliscono delle 
vere e proprie leggi a cui il bios sarebbe 
soggiogato. Le scienze della vita sareb-
EHUR�FRVu�PRGHOODWH�FRQ�JOL�VWHVVL�FUL-
WHUL�GHOOD�ÀVLFD�PDWHPDWLFD�� VXOOD�EDVH�
GL�VLPPHWULH��JUXSSL�GL�LQYDULDQ]D��HFF��
Noi siamo interessati agli aspetti pla-
stici della dinamica e ci interessa capi-
re come il bios è capace di cambiare le 
leggi��GL�VYLQFRODUVL�GDOOH�GLQDPLFKH�GHO�
controllo e inventarsi nuove forme di-
namiche; come il bios��QHL�VXRL�DVSHWWL�
FRJQLWLYL�� VRFLDOL�� HFRORJLFL� VLD� FDSDFH�
di ricombinarsi per generare forme 
nuove prima e indipendentemente 
da ogni cattura strutturale. Si tratta 
di utilizzare la matematica non come 
dispositivo di controllo per ridurre la 
molteplicità e la varietà delle possibili 
dinamiche all’interno di schemi gene-
UDOL�PD��DO�FRQWUDULR��GL�XWLOL]]DUOD�FRPH�
strumento di apertura e di moltiplica-
zione delle possibilità. Più che trovare 
XQD�VROX]LRQH�FODVVLÀFDWRULD�D�GHL�SUR-
EOHPL�JLj�SRVWL�D�SULRUL��OD�PDWHPDWLFD�
può allargare l’orizzonte problematico. 

IP Qual è la tua posizione sull’eco-
ORJLD�RJJL��LQ�UDSSRUWR�DOOD�WXD�ULFHUFD�
PD�DQFKH��SL��LQ�JHQHUDOH��FRPH�LVWDQ-
]D�SROLWLFD��FLRq�FRPH�FULWLFD�GHOOR�VWD-
to di cose?

AS�3RVVLDPR�EHQ�GHÀQLUH�O·HWHURJH-
nesi come l’insieme delle dinamiche di 
XQ·HFRORJLD� GHOO·LPPDQHQ]D�� GRYH� OD�
dinamica si connota come pura affer-
PD]LRQH��VHQ]D�QHJDWLYR��/·HWHURJHQH-
si è la dinamica che permette di uscire 
GDJOL� DXWRPDWLVPL� VXSSRVWL� QDWXUDOL��
legati a un’idea ristretta della natura. 
La liberazione dall’automatismo sta 
nell’accesso a un piano immaginativo 
e alla capacità di ricombinazione degli 
elementi su questo piano. È l’asse della 
ÀORJHQHVL�QHOO·HYROX]LRQH�GHOOH�VSHFLH��
dell’invenzione del nuovo nei processi 
FRJQLWLYL��q� LO�SLDQR�GHOOD�VROOHYD]LRQH�
QHOOH� GLQDPLFKH� VRFLDOL� �VROOHYD]LRQH��
QRQ� ULYROX]LRQH�� FKH� q� LQYHFH� LO� FRQ-
cetto strutturalista del passaggio da 
uno stato stabile a un altro). Ecco: 
questi piani su cui si dispiega l’etero-
genesi non sono privilegio dell’umano 
ma aprono a un materialismo imma-
JLQDWLYR�DQFRU�SULPD�FKH�YLWDOLVWD��FKH�
VL�HVWHQGH�DOO·DQLPDOH��DO�YHJHWDOH��DOO·L-
norganico…

IP Cosa intendi con materialismo 
immaginativo?

AS� 8QD� PDWHULDOLWj� JHQHUDWULFH�� FD-
pace di creare singolarità estese a tutte 
le scale e in continua ricombinazione. 
Una materialità che ha saputo non solo 
LQYHQWDUH� OD� YLWD�� PD� KD� FRQWLQXDWR� D�
reinventarla durante tutta l’evoluzione 
generando milioni di specie animali e 
vegetali. È la molteplicità e la diversità 
delle forme che testimonia una continua 
ULFHUFD�GHO�QXRYR��XQD�UH�LPPDJLQD]LR-
QH�FRQWLQXD��FRQWUDULDPHQWH�DG�XQD�YL-
sione della natura statica e depositaria di 
un sistema di leggi immutabili. Bisogna 
abbandonare la prospettiva riduzionista 
in cui la creazione di senso sarebbe lega-
ta esclusivamente agli aspetti semio-lin-
guistici della produzione culturale uma-
na. È necessario invece aprirsi verso 
GHOOH�VHPLRVL�SULPDULH�PROWR�SL��ULFFKH��
YHUVR�XQ·LGHD�GL�IRUPH�VLJQLÀFDQWL�FRPH�
incontro tra le forme salienti del mondo 
H�OH�SUHJQDQ]H�FRUSRUHH��DIIHWWLYH��4XH-
sto incontro tra salienze e pregnanze dà 
JLj�OXRJR�D�GHOOH�IRUPH�GL�VLJQLÀFD]LRQH�
SULPDULD��EHQ�SULPD�GL�RJQL�HPHUJHQ]D�
del simbolico.

IP�)LQLDPR�DOORUD�VXO�YDORUH�ÀORVRÀ-
co-politico del tipo di ricerca che tenti 
di fare. Si tratta di un valore legato agli 

HTXLOLEUL�LQWHUQL��PD�DQFKH�´DPELHQWD-
OLµ��GL�XQD�PDWHPDWL]]D]LRQH�GHO�PRQ-
do. La potenza della digitalizzazione e 
algoritmizzazione dei processi vitali a 
RJQL�OLYHOOR��q�XQ�WHPD�GDYYHUR�QRGDOH��
R�FKH�GRYUHEEH�HVVHUH�QRGDOH��QHO�GL-
battito politico. Forse anche una fron-
WLHUD��R�XQ�RUL]]RQWH��SHU�FDSLUH�YHUVR�
GRYH� RULHQWDUH� OH� QRVWUH� YLWH�� LQGLYL-
duali e collettive. 

AS Ti rispondo in modo sempli-
ce. Si tratta di rimettere al centro 
dei nostri studi le condizioni di pro-
duzione di senso che aprono alla 
possibilità di creare dei piani di co-
noscenza sensibile allargati alla dimen-

VLRQH�WHFQRORJLFD��VRFLDOH�HG�HFRORJLFD� 
Con questo cambio di prospettiva po-
WUHPR� ÀQDOPHQWH� DIIURQWDUH� OD� YHUD�
questione di come cambia la produ-
zione di senso e di soggettivazione 
nell’interazione con l’intelligenza ar-
WLÀFLDOH�� /D� VRJJHWWLYD]LRQH� QH� XVFLUj�
rafforzata perché le tecnologie aprono 
a delle nuove possibilità e a delle nuo-
YH�IRUPH�GL�YLWD��R�DO�FRQWUDULR�QH�UL-
sulterà impoverita perché le tecnologie 
funzionano come protesi automatiche 
della nostra intelligenza che ne esce di-
PLQXLWD�H�DWURÀ]]DWD"
3HU� FRQFOXGHUH�� PL� VHPEUD� FKH� VLD�

centrale la questione di riorientare le 
tecnologie nella direzione di libera-
zione e di apertura piuttosto che nella 
direzione dell’asservimento dell’uomo 
alla macchina. E per fare questo bi-
sogna dislocare il dibattito sull’intel-
ligenza al discorso sulla produzione 
GL� VHQVR� LQFDUQDWD� H�� SL�� LQ� JHQHUDOH��
integrare ogni tipo di oggettivazione 
LQIRUPD]LRQDOH�FRQ�L�VLVWHPL�YLWDOL��DI-
IHWWLYL�� VRFLDOL�� QRQ� QHFHVVDULDPHQWH�
FHQWUDWL� VXOO·XPDQR�� DQ]L� DSHUWL� D� XQD�
eterogeneità di forze e a un divenire di 
forme che includono tutte le dimensio-
ni ecologiche. In questo modo si dis-
solverebbe la vecchia opposizione tra 
FRVWUXWWLYLVPR�H�QDWXUDOL]]D]LRQH��FLRq�
tra divenire immaginativo e morfoge-
QHVL�QDWXUDOH��SHUFKp�� D�PLR�SDUHUH�� OD�
morfogenesi diventerebbe un’eteroge-
nesi aperta a tutte le soluzioni trasfor-
mative. Forse questa potrebbe essere 
l’occasione per rilanciare una nuova 
alleanza tra il matematico e l’antropo-
ORJR�� WUD� O·LPPDJLQD]LRQH� VFLHQWLÀFD�H�
O·LPPDJLQD]LRQH�VRFLDOH��DOOHDQ]D�FKH�q�
andata completamente perduta.


